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SE iene nel/acro (onci/io M Trento, e netti Sin* 
di paffuti, ffi altri editit nofiri.cde noflri *s?n' 
tecefjorièftato prouuifto à qua fi tutto quello che è ne* 
et fj'ario per il buono gcuerno di quelle vergini t ihenc 
f#crichioflri (i fono dedicate al fermio d Iddio \ con 
tutto ciò f perche il noflroauueìfario,e la fragilità hu 
man a bene JpeJJo cagionano mediante l'cbhutone, e U 
desuetudine , tinoferuan^a di qui He co/c che pur trop 
po /inchieggono per la pace e felice vtucrcdel'c Reti* 
gio/e perfine \ Perciò Noi Alejf andrò CMarriAiedi* 
ci per ?ra^ia di Dio, e delia fama Sede esJpoftoJtca Ar 
eiuefcouodi Firenze, Confederando di quanta impor* 
tarila fta il tenere fempre verde U memoria di quelle 
eofepiùfuftan^tal^ fc) importanti che ncfacriC** 
noni, Conctlti.e Conjfituzjoni/inodaii (i contengano % 
co fi come hà voluto nelprefente Sinodo di queji*anno 
rinfrefearne a tutti la memori a. co/i per maggior con* 
fòUrjone di quelle perfine religtofe che la lingua lati* 
na non intendano , hà voluto quafi in breue compendio 
nelle infra/ernie ordinazioni ^racchiudere tutto quello 
che nel titolo dcctmoqu*rto circa le monache, fi èflabi' 
tuo nel prefente Sin do , al quale fi habbìa in lutto , e 
per tutto rifguardo comandandone à tutti l inuiolabi 
leojjeruanrji fitto le pene fi in quello come in qucjle 
ordinazioni impofte « 
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VTTE leSupcriore de Monasteri, cioè 
BadefTe, Priore, e fimili , {otto pena di per 
derc rotòzio,e la voce attiua,cj>atfiua per 
tre anni,, auanti che fi cominci d trattare 
di accettare per monaca ?na fanciulla, foc 
cino confàpcuoli i parenti pili tiretti di 
quelli ò altri 1 chi di lei fi afpetti il goucrno, della (communi-* 
«a maggiore fulminata ipfo fatto dal Sacro Concilio di Tren- 
to contra tut:i coloniche procurano ò fi impacciano in qual 
fiuoglia mod ^ che la fanciulle non fpontaneamente,e di buo- 
na vo^Iiama f natamente fi faccino reli^iìfé, efiguariino- 
tutte le monache di non incorrere in detti feommunica come 
fuccederebbe fe ò con la prefenzia,ò config'io,ò confe:ifo ò co 
l'autoridUoro concorrefl'ero come dice il detto Concilio fefT. 
i J. cap. 18.de regolar.& delle Mona* allingrefTodel m.>naftc^ 
rio òdel cedimento, ò della profefèione di detta fanciulla, (e 
gii fufle nouizia quando fuccedeffero le dette cofe per forza,8c. 
non di libera volontd, e buona voglia . 

a. Di più lappino le.Monache, e le Fanciulle che da qui in- 
nanzi quando faranno accettate in qualche monaficrio non-, 
potrano 4 lor voglia vfcire,& entrare in detto monaflerioma ; 
al più fette ò vero otto volte, e quelle che contrauerranno in-; 
tendino che romperanno la claufura .. 

3 . Le fiiperiore de monafien,& per fè ftcfie>& pcr-mezzo dt % 
altre auanti di accettare vna fanciulla fi informino prima bene 
de coftumi di quellà>& fe.vcramente habbia voglia va efi*ero. ; 
monaca, e fe fi faccia volencicri,ò pure per forza,e perche orti 
natamente vuol mantenere vn sì, detto vna volta fenza giudi- ' 
aio, & fenza fpirito,c feoprendo qualche cofa, che li dimoftri 
non venire alla religione volcntieri,non vadino piuinnanzi, fe 
non vogliono cafearc nella fopraderta feommunica; & làppi- 
no,che non pofiono accettare le fanciulle, che non hanno fi- 
nito li dodici anni, fendo chela religione fi come è vn paradi— . 
fo in quefta vita a quelle che per buoniìne, & volentieri fi fan- 
no,cofi è vn'inferno acerbifsimo i quelle che forzatamente JqS 
per humani affari fi veftono, & fi come da vno ne procede la fa . 
Iute di molte anime, & la pace,concordia, & fantitd de mona- 
Aerinoli dall'altro la dannazione di molte creature, e la roui- 
na delle religioni,hauendo bene fpeflo più forza vna perfona 4. 
guadare che dieci ad acconciare 

E perliftdfo fiucienza fpeciale. licenzia. dpU' Ordinari •> 
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non fi ▼efKno le fanciulle accemte,/e non dopo che fono pàU 
fati (ci mefi dal di dell'accettazione, alle quali fanciulle fi poli 
ghino nomi di donne pie, e (àntcnon di profane, & auanti che 
fi veftino habbino letta la regola, ò conftituzioni , & qucfti or- 
dini, e Tentino in Italiano tutto il 1 4. titolo del Sinodo di que- 
ft'anno» e fi faccia il veftimcnto (énza tumulto, e romore di in- 
uiti, & auuifino la fanciulla veftita » che non può più vfeire di 
monaftero, fe non quando che non gli piacerti la ftanza, e fufll 
auanti di fare la profctfionepcrchc in tal cafo legittimamente 
e fenza fcrupolo veruno patri ciafcuna vfeire non fi facen- 
do per altro fine nouiziati le non perche le religioni poffin prò 
uarc !c fanciulle, e le fanciulle i monafteri,e fi come quefte non 
piacendo alle monache pollino fenza riceuere torto efTerc idi 
quelle licenziare, coft erte non gli piacendo li m onafteri polli- 
no lenza aggrauio da quelli partirfi. 

5 .Quanto prima fi faccino i nouiziati in quei monafteri do- 
ue non fono, e vi fi poflbno fare facilmente altrimenti non fi 
potrà veftirein detti mona/teri fino a che non (aran fotti . 

6. Non fi veda monaca niuna,che non habbi cominciato il 
tredicefimo anno, ne taccia la profelfione prima di haucre co 
n ùnciato il cHciafTettefìmo,auati la qua! iìa efaminata con ogni 
liberta larghezza, e diligenza, & à folo d folo : in oltre la lupe- 
riora del monafterio non indugi all'vltimo di ad auuifare l'Or 
dinario,che mandi ad eliminare quella che ha da fare la prò I ef 
itone, m i.v n mefè innanzi glielo facci intendere . 

7. Le Nouizie non faccino alcuna rinunzia, fè non confor- 
me al Concilio di Trento alla fèff. 2. J .cap. 1 6.de regola. & mo- 
nache ; &non fi tacci cornuti a paranti , ò altri con occafio- 
ne di veftimenti, ò profcflioni in ftar.ie del monafterio, fe pe- 
rò li monafteri non fuflino mori di citta, e cartelli . 

8. Non fi differifea punto la profefTione , ma fubito che fi 
può fare fecondo gli ordini d<l Concilio Tridentino fi facci, e 
chi hauerà ardire di impedire tale atto direttamente, ò indi- 
rcttamentè fia ipfo fado fcommunicato,& fe fard fuperiora 
dei monafterio ipfo facto ancora priua deU'omzio; & da qui in 
nanzi la anzianità ne' monafteri delle monache no fi cominci 
prima ad ac qui rt arene habbi altro principile he dal giorno , 
& hora che fi fa profclfione,& quando fi hard da fare vclazio ■ 
ne, & (agre fi faccino con più deuozione, & manco pompa , & 
tumulti che fi può. 

9. Si sbandifehino da chori delle rr.cnachc i fucni?& i canti 
* r-dt ccntj,lc rifalle burle e tutto quello,chc non conni', n farc*> 
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franti alla DiuinaMacfid con cui panano falmeggiancìo . 
£o Fu£ghino /opra tutto l'ozio di ogni male cagione , odino 
<>gni giorno Mcfla, e faccino fefamine della conlcicnza , !cg- 
■ghino anche ogni di qualche libro fpirituale, particolarmente 
Je fèlle ne quali giorni come deuono ftarephì raccolte, coli 
più alle cole fpirituale de non darfi,è per tal fine non folo ogni 
mele, come vuole il Concilio di Trento , ma più fpeflo ancora 
fi confettino e comunichino. 

li. Le regole, òconftituzioni più volte l'anno fi lcgghino 
publicamente, in modo che tutte le monache le Tentino , ne fi 
itenghino talmente occulteA ripofìcchenon pollino da quaU 
fiuoglia monaca eflère vifte, lette, & ricopiate d Tuo piacere 
non fi potendo oflèruare quello che non fi sd . 
. 1 1 .Se non vi e gran bisogno i giorni dell' Auuento,della Qua 
refima,Ie vigilie,& i giorni di communione,e mentre fono l'ho 
re del còro niuna vadia. d trattare con iecolari . 
j 1 3. Quanto alla pouertd della quale per intelligenza di chi 
ne ha voto (bienne affai lì efam ente fi è parlato nel Sinodo di 
quell'anno intendino dalli loro confedori , & gouernatori le 
monache quanto di quello (ì dice lenza elfcrci partiti dalla iu- 
Itanza del voto, il quale e quel che tocca alla e I lonza di rffa po 
uertd halamcdcfima forza in tutti quelli che folcnncmented 
Dio l'hanno prometta, onde tutte le monache procurino di of 
.Ternario lì come fono obhgate, & li c onl cflori ò gouernatori 
tra vn mele habbino letto in lingua volgare djtuite le mona» 
che, rutto quello che intorno alla pouertd,& altre cofe alle mo 
nache /pettanti nel quattordicefimo titolo del Sinodo di que- 
ft'anno fi c ordinatoci che faranno per l'aeiucnire vna votOU 
Tanno per l'Ognilfanti jincaricando le fuperiore de monafte- 
ri lotto pena dell'arbitrio che faccino confapcuole Monlìgno-t 
te lUijfirifiimo Àrciueftouo della cfcquzionc fatta,ò nò,da lo~ 
ro confeflbri, ò gouernatori, fi per quella volta cerne per eia* 
fcheduno anno circa quello che in queito numero tredici fi c 
ordinato. 

14. Vna volta Tanno la fuperiora del monade rio iniìeme^ 
con le di fere te vili ti no tutte lecelle,fianze,& fanzini delle mo 
nache, callè,armadi, forzieri, e limili procurando che tntte~i 
habbino quel che gli fa bilbgno, & che non habbino cola pro- 
pri a, ù luperflua, ò che al grado loro non conuenga . 

1 5 . lappino che la latra Congregazione ha dannato alcu* 
4ie forte di contrattijche tal'hora iòlcuano tar.fi dalle mori ae he 

1 . a é partii-- 
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f articulari con i monaft eri,i quali anco ne! Sinodo fono ilari 
dannati,!! come tutti li tefìamenti > ò limili di/po/ìzioni prò- 
prictarie che fac einno le monache 

16. Niuna monaca faccia dire mene fenza licenzia della Su 
perfora , la quale per Tauuenire non potrà concedere licenzi* 
d ciascheduna monaca di farne dire più che (ci l'anno , ne anco 
lènza licenzia dell'Ordinario faccino le monache conuenzio» 
ne con li preti delle Congreghe fotto le pene del Sinodo . 
; 1 7. Niuna Monaca fenza licenzia dì tutre, ò della maggio- 
re parte del Capitolo legittimamente ragunato pofla fare /pe- 
lane dentro , ne fuori del conuento , ne per l'orHzio > ne per 
altrojtntta volta,che parti trenta fcudi,la quale licenzia del ca- 
pitolo doucrra efiere prima confermata dall'Ordinario . 

x 8. Qualfìuoglia monaca etiam Superiora di tutto il con- 
uento» la quale fenza licenzia del Capitolò legittimamente^ 
ragunato donerà qualfìuoglia cofadi valuta di due ò al più di 
tre /cudi d confèuori ,< è altri religiofì /ècolari , ò regolari fari» 
ipfo fatto {commini icata ne potrà da altri che dall'Ordinario» 
efière alfoluta fuori che nel pericolo ò articolo di morte,& nel 
la medeilma pena di feommunica nkruata calcheranno quel- 
le monache etiam Superiore,* he fenza licenzia di detto capi- 
tolo riceucranno dalli fopradetti co/c del mede/uno valore . 

1 9-Sappinó twtc le Superiore de monafteri e/ferc vera dot- 
trina, che loro non partono dare licenzia legittima alle mona* 
che che hanno voto di pouertà di (pendere fe non per conto 
di colè vali, ònecefTarieò conveniente al grado loro , & che 
egni altra licenzia è mal data, ed aggravando la Superiora nò* 
re nde fieura la fuddita,la quale per vigore del detto voto non; 
può fare atto niuno di dominio fenza licenzia giufta r e legitri-» 
ma tacitai oeipvefla quale non è quella che è data per altro fi- 
ntene li dettrvfacendòne alcuno viene X cadere in peccato grai 
ue di proprictó contro il voto fe però tal pecc ato r.r.n veniùi» 
Icufato dalla leggerezza della materia, la quale per i rtligioft 
conforme all'opinione di molti dottori pcn/ìamo c he ha rut- 
ta quella,che è manco di tre, over quattro giuli , coni: fi dice 
Sci Sinodo . 

• io Faccino gran conto le fpofèdi Giesu della bciiiflima_i 
gioia dclla 4 caftitij contra la quale fàcrilegamente fanno fenza 
dubbio tutte quelle perfone religiofe, le quali penfòno, parla- 
no, ò vero operano qualche coia,la quale fe la facellì,ò diceffi*- 
è penfaili vn focolare fciolto dal voto* & dal matrimonio,p^- 
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cnererjDe mortalmente • 

ai. QueUc che fermeranno, òriceurranno lettere fensali- 
cenzia faranno orto di di penitenza, & fé quelle lettere faran, 
no pococonuenienti allo flato di perfonarcligiofà, faranno 
punire più grauemente. 

a a Le grate come vogl iano tutti li paflfati Sinodi fiano dop 
f>ie\ & mezzo braccio lontane l'vna dall'altra, e tanto fiacche 
vn bambino di tre anni non polla metterui la mano . 

aj Li parlatorii tanto di drento quanto di fuori non fi apri 
no prima della leuata del fole, e dopo le ventiquattro hore fa- 
bi*o fi ferrino,? mentre vi è gente a ragionare fbano tempro 
del tutto aperte, altrimenti fari prefo chi vi fi troucrànoji^ 
orante qualfiuojlia licenzia e pagherà le pene impofte nel 
Sinodo . 

a 4. Alle porte de monafteri ne fi mangi, ne fi parli ancora 
con parenti ftrettiflimi tanto dóncquato h 110 mi ni (otto pena 
di no potere àdare a parlare a fòreftieri per otto giorni per la 
prima volta,per la feconda per vnmefee per la terza fottope 
nadi perderelavoceattiua&pafiiua,& le fuperiore^ che da- 
ranno licenzia di parlami ò mangiami ò che chiuderano gl'oc 
chi faranno depofte ad arbitrio dell'Ordinario . 

a j. Si mandino fuor a tutti li cagnuoli che fu (Tino ne mona, 
fteri etiam che fuiUno di fecolare ne fi intromettino più fimili 
animali ne pure per tempo breuiflìmo, 1'ifteflò diciamo delie 
{ ci mi e & furili . 

a 6. In tutti li monafteri fi facci vna, ò due maeftre di Iauo-> 
ro,dt età di anni 45 . in circa la quale compri $ e venda per tut- 
te le monache fecondo il bi fogno, fi che niuna più contratti co 
for efti eri,fe non per mezzo di dette maeftre, e quando pure la 
necefli ti forzafle d chiamare qualche altra monaca prillata^ 
non fi facci Ce non per caufè molto vrgenti con particolare li- 
cenzia della Superiora ed aflegnatoli i'aicoltatrice»& quelle^ 
che contrafaranno, faranno priue della voce attiua & pafliua 
per quanto parrà all'Ordinario . 

a 7. Niuna religiofa che non fia per offizio deputata a" chia 
mare le monache alle grate,chiami per l'auuenire alcuna, c 
quelle che hanno tale offizio non chiameranno veruna mona - 
ca minore di 45» anni d parlare con huomini,chc non fiano pa 
rcnti in fecondo grado, fenza haucrc prima moftrata la licen- 
zia di quello,chc vuole parlare alla fuperiora à la quale fotto 
pena di priuazione di voce attiua,e p affiua datale vna afeoita- 
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trice,che ftia fémpre vicina in rtt*>io che psta vjire pianto $ 
dice come per Tuo editto ordinò la felice memoria di Leono 
XI. fendo Arciuefcouo di Firenze ì di 8. di Febbraio i J 8 1 . & 
Io rinnouò addi » 7*di Gennaio i J 8 8. che quelle monache che 
faranno difobediente a quanto fi ordina fian priue di andare 
i grate per tre mefi, e digiunino tre di in pane, & acqua . 

a 8 Non cantino ne fiionino le monache in modo, che pof- 
fino cflere (ènti e da fecofari fé non mentre fi dicano i diuini 
otfizii,nel qual tempo folo foneranno l'Organo , ò altri fimili 
finimenti ecclefiaftichi, e canteranno (blamente mottetti fa- 
cri, in latino , non in Italiano . 

ìjj. Da qui innanzi ne monafterii non ci fieno libri proni- 
bi ti , ne libri di uerfi Italiani, i quali non trattino ex profefTo di 
toc fpirituali,prohibendofi ancora alle monache,& d qualfìuo 
glia altradóna, che ftia ne monafteri il tenere quiui,ò leggere 
quaifiuoglia dell'opere del Boccaccio,ancorche emendata , & 
àfecolari permcna, ne tampoco fomraedi. cafi di. cofeienzia-, 
Italiane.. 

3 o. Comandiamo a tutte le monache in virnì di fanta ob- 
bedienza,che no permettino in modo alcuno di Jare da man- 
giare dentro d monafteri , d contadini^ altre perfone fecolari» 
clic perqualfuug'iafinein quelli entreranno, ma gli faccino- 
quanto prima di quiui vfciro 

3 1 . Noi faccino entrare muno^p abburattare , ò far pane» 
& fe vi entrerei qualcuno per qualche altra vrgente caufanon 
eli permettino il rare,ne queile,ne altre faccende, che pollino 
fare le monache. 

• j a . Le portinaie,Ie Sagreftane, e quelle che hauranno cura 
di accompagnare i fecolari,cheentrano ne monafterii,hab'.>i- 
no almanco quarantacinque anni,le quali mai abbandoneran- 
no i medici, ò altri fec3lari,che fiuterò dentro nella claufura . 

3 3. In niun modo adoperino le monache acque ftiilaco, 
profumi, orecchini , fpecchi , & fimilicofe vane , procurando 
?èmpre,che in ogni loro affare rifpienda quella puritane nudc- 
ftia,che firichiede nelle fpofe diGiesu. 

3 4. Mentre fi para la Chiefa da fecolari tanto laici quanto 
ecclefiaftiu non vi fia niuna conuerfa, ne altre monache fi 
affaccino d grate, ò ruote, donde fi poifa guardare in Chicft , 
fe però non filile la Badefl"a,.ù altra dclToituialc. con fua Ii*cn- 
wa_». 

ì 5 Se fi può far. di manco non diinorino !i Gòucrsator uh> 



li Con fc fiori particolarmente di notte in cafè appiccate i mo 
naHcrii , e fé pur qualche volta ciò douefsi per gran bi< ogno> 

feguirc, fi auu<rtifca,chc in niun modo vi rifpondino, nè por- 
te, ne ruote, e (è l'habitazionc douefli eficre per qualche lun- 
go tempo Tene dia auuifo air Ordinario, e fi facci quel che co* 
manderà . 

3 6. Da qui innanzi niun Sacerdote entrerrd dentro 1 mo- 
nafterii d facramentare le monache fenza cotta, e (enzaftola, e 
fé il Con felibro, ò Gouernatore haueranno da entrare ne roo- 
nafterii per negozii temporali,non vi entrino l'vno fenza l'al- 
tro fenza licenzia dell'Ordinario . 

3 7. Mentre che U con feflbri, ò al'ri Sacerdoti faranno dea 
troamonarteriinon (Viano nè in celle, né in qiulfiuoglia al- 
tro luogo con le porte chiufe, ma le tenghino fempre mai fpa- 
lancate, altrimenti fiano ipfo fatto feomunicati, e iofpefi . 

38. La finenriua de confeflionari delle monache lìa talmen 
te chiufa con la grata di ferro, & altre cofè,che non fi podi ve- 
dere quella che fi conferma 10I0 vjirla, e la detta gratina, & 
impedimenti fieno di forte fermati nclli Pipiti di eflafineftri- 
na,che non fi pollino nè aprire,nè muouere, & li Con r cffori or 
dinarii de monafterii,che fàran negligenti ad elequire queft'or 
dine ipfo fatto fiano priuati dell'onizio di confortare tal mo- 
naftero, e di p orerai più andare ad amminiftrare Sacramenti , 
fino che patri alfOrdinariò . 

3 ^.Comandiamo in virtù di finta obbedienzia,e fotto pena 
di feomunica à tutte le principale fupcrìore de monafterii,che 
tre volte l'anno domandino per tempo all'Ordinario il confef 
fore extraor jinario,nc fi quietino mai, fin che l'ottenghino, c 
ciò faccino fenza ricercare altra licenziai confenfo delle mo- 
nache, ò di Cófeflori,òdi Gouernatori,volendo cheefequifchi 
quello noftro ordine ancorché tutte le monache s'opp onci- 
fero , & che contradiceficro li Confeflbri, e Gouernatori, da- 
uanti a 4 quali ConfeiTdri -xtraordinarii vogliamo che fi preferì 
tino tutte le monache che non fono in letto ammalate fotto 
pena di perdere ipfo fatto per tre anni la voce attiua,e paf lìua 

40. in quel tempo,che i monafterii haueranno il ConfcflbrN» 
extraordinario, li Confeflbri ordinarli di rado vadino à parla 
re, ò confèflare le monache di detti monafteri . 

4 1 . Tutti quelli i quali hauerann o ardire di impedire direc 
tamente, ò indirettamente la domanda , reiezione, la conceP- 
donerò l'andata de confeflbri extraordinarii à monafteri fian© 

ipfo 
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ipfo feèlo fcommunicati, e di più fi confcffori ordinarli &ppi- 
no,che faranno perpetuamente fofpefi dall' vdire le confeffio- 
ni di quel monafterio,chc confeflano , fè in qualfiuoglia modo 
ò tempo dimoftrerranno alle monache» che lidifpiacci, elve fia 
no venuti li confeiìbri extraordinarii, ò (è gli dirann o,chc ba- 
ftafoloconfelìarfì pelle pelle, e come per viànzad detti confcf 
fori non interamente , ne liberamente . 

41. Non chiamino le monache per dir me(1e,ò offizii alcu- 
no fàcerdote fuori dclli proprii Confeflbri, ò Cappellani , che 
con licenzia fcruane d'ordinario al monafterio, e fé pure vor- 
ranno chiamare altri,non lo faccino fenza hauerne hauuta li- 
cenzia in fcritto da Monfignore Arciuefcouo, òfuoVicario r 
. il quale non la concederà, fé prima non fard certo , che Tene-» 
contenta la Superiora del monafterio,& il Ccmfeflbre, ò il Go 
nematore, per il cjual line di dir mefle niuna monaca mandi i 
Regolari limofine lenza licenzia del Gouernatore»ò del con 
fcflbrc . 

43 . Ne li Couernatori , nè li confeflbri r ne le fuperiore di 
quelli fenza licenzia dell' Ordinario animettino niuno al fcrui- 
zio dei monafterio, nè lafcinoentrare niuno dentro la claufù- 
ra, il quale non h abbi licenzia viali Ordinario>e l'vlìper quel iw 
«e che fi e data . 

44. Doppovtrc anni (libito fi mutino U Confeflbri Ordina- 
rci delle monache;come comanda la facra Congregazióne »• li 
quali Con felibri non potranno eflcre per vcrun modo Procu- 
ratori di quel moiu(terio,ehe lafciono di con ìc Ilare , c quelli r 
che oggi haucffeFo taroinziovogliamo,che fubito lolalcino^ 
che fi dia ad altra periòna idonea»alli quali cófeflbri,che fi par 
tano non potranno le monache parlare/enza efprcfla licenzia; 
della Superiora, nè fenza l'afcoltatrice fotto pena alle mona- 
che, c he cótrauuerrannodclla priuazione della* voce attiua , & 
pafliua per vn'annoi&alli confeflbri di 2 f. feudi, i quali le bar 
ueranno ardire di conte ilare niuna monaca del monaiieri» 
donde fon licenziati, fiano anco ipfo fa&o fofpefi • 

45 . Per l'auucnirc, nè donna, nè huomo,il quale non Ha de 
putato alferuiziodemonafterii, òvero non rabbia licenzia 
dal Gouernatere, ò dal Confcflbre tratti alcuno negozio ap- 
partenente à monache, ò porti i mb affiate , ò lettere di fore- 
Ilieri a monache r ò di quelle à foreftieri, fotto penadi 10. fui 
di, e della carcere ad arbitrio,ogni volta che contranerri, & al 
le monache iuddi te fatto pena della priuazioue della voce at- 
ei ux 



tiua, c pa(tìua, ò di altra pena ad arbitrio delf Ordinario ,& f« 

faranno fuptriore r (otto pena della perdita dell'omzio p qual- 
<he tarpo cccetto1iferuitori,elefcruede parenti delle mo 
nache> i quali (tarino à falario, &alle fpefe in cala di detti loro 
parenti,quando che faranno mandati da loro padroni à mona 
fierii per trac t are hegozii con monache parenti di detti padre 
ni, che gli mandano. 

46. Le fanciulle fecolari non potranno entrare per educa- 
zione, fe non in quei monafterii,che fono foliti di tenerne , le 
quali, fi come dcuono hauere più di fette anni, cotillon deuo- 
nopalftre li 2 5. alle quali peT dormire, per mangiare, per la- 
uorarec trattenerli il giorno fi allegri 1 vn luogo totalmente di 
{Vinto, e fcparato da quello,nel quale le profellè , e le nouizic* 
fogliono dormire,mangiare,ò lauorare . 

47. Auanti che fi ammetti no dette fanciulle fi chiami il C* 
1>itolo,&con noti fegreti fi -vegga,fc fi hanno da ricaleremo nò# 
& fe il numero determinato , & proprio fi compira da quelle» 
che già fono nel m batterio, a niun modo Tene riceua più,co- 
me ne anche Ce mancherà qualcuna delle fopradette condizio- 
ni , & dal giorno di Natal e lino al primo di di Quarefima ili 
niun modofi dia licenzia alle fanciulle di entrare ne monafte-i- 
rii per qualfiuoglia fine,ancorche funi per educazione . 

48. Si elegga vna monaca prudent ?, e virtuofa di 40. anni 
in circa,alla quale fi dia la cura di educare,e gouernare dette la 
■ciulle fecolari, fubordinata però alle fuperiore de monafterii « 

49. Il mododel viucre,edel vcftire diuette fanciulle fia^ 
femplice, e modefto lontano dalle frakherie del lècolo,e quaa 
to alla cJaufura, & al parlare con i/èeolari oflcruino le medefi- 
me cofe, the ofleruano le monache. 

50. Le fpefe per alimentare dette fanciulle fi dieno antici- 
patamente dmonafìerii , cioè ogni fei meli la metà anticipata 
& quando non fi pagheranno in queftomodo non pollino le^ 
monache tenere pili tali fanciulle in ferbo , fe però non ha- 
uefiero tal ficurtd,che il monafterio non poflà riceucre danno» 
& in tanto lene auuifi l'Ordinario > & non fi facci nouita lènza 
lua licenzia-». 

5 1 . Quel che tocca alle lpofè,che fi trouano ne monafterii» 
&: alle vedoue, & maritateli olìèruino li Decreti delle Conitittt 
tiom antiche» e del Sinodo Diocesano del 1 6 1 o. 



IL FINE. 
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